Giornata missionaria          ”Guai a me se non predicassi il Vangelo!”
Io lo so Signore, che vengo da lontano,

prima nel pensiero e poi nella tua mano.

Io mi rendo conto che tu sei la mia vita,

e non mi sembra vero di pregarti così:

Padre di ogni uomo, e non ti ho visto mai,

Spirito di vita, e nacqui da una donna.

Figlio, mio fratello, e sono solo un uomo

Eppure non capisco che tu sei verità!

Signore Gesù, tu ci hai detto: "Andate in tutto il mondo e fate discepole tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo".

Noi ci incamminiamo per le strade del mondo fidandoci solamente sulla tua promessa di essere con noi sino alla fine del mondo.

Accompagnati a noi sulle nostre strade, lasciandoti riconoscere come dai discepoli di Emmaus nello spezzare il pane.

Facci essere pronti a riconoscere il tuo volto nei nostri fratelli,

a cui vogliamo portare il grande annuncio: «Abbiamo visto il Signore».

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.

Fratelli, non sapete che coloro che celebrano il culto traggono il vitto dal culto, e coloro che attendono all'altare hanno parte dell'altare? Così anche il Signore ha disposto che quelli che annunziano il vangelo vivano del vangelo.

Ma io non mi sono avvalso di nessuno di questi diritti, né ve ne scrivo perché ci si regoli in tal modo con me; preferirei piuttosto morire. Nessuno mi toglierà questo vanto! Non è infatti per me un vanto predicare il vangelo; è un dovere per me: guai a me se non predicassi il vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Quale è dunque la mia ricompensa? Quella di predicare gratuitamente il vangelo senza usare del diritto conferitomi dal vangelo.

Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero: mi sono fatto Giudeo con i Giudei, per guadagnare i Giudei; con coloro che sono sotto la legge sono diventato come uno che è sotto la legge, pur non essendo sotto la legge, allo scopo di guadagnare coloro che sono sotto la legge. Con coloro che non hanno legge sono diventato come uno che è senza legge, pur non essendo senza la legge di Dio, anzi essendo nella legge di Cristo, per guadagnare coloro che sono senza legge. Mi sono fatto debole con i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto a tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno. Tutto io faccio per il vangelo, per diventarne partecipe con loro.

Dal Messaggio del Papa per la Giornata Missionaria Mondiale 2008

Cari fratelli e sorelle, "duc in altum"! Prendiamo il largo nel vasto mare del mondo e, seguendo l’invito di Gesù, gettiamo senza paura le reti, fiduciosi nel suo costante aiuto. Ci ricorda san Paolo che non è un vanto predicare il Vangelo (cfr 1 Cor 9,16), ma un compito e una gioia. Cari fratelli Vescovi, seguendo l’esempio di Paolo ognuno si senta "prigioniero di Cristo per i gentili" (Ef 3,1), sapendo di poter contare nelle difficoltà e nelle prove sulla forza che ci viene da Lui. Il Vescovo è consacrato non soltanto per la sua diocesi, ma per la salvezza di tutto il mondo (cfr Enc. Redemptoris missio, 63). Come l’apostolo Paolo, è chiamato a protendersi verso i lontani che non conoscono ancora Cristo, o non ne hanno ancora sperimentato l’amore liberante; suo impegno è rendere missionaria tutta la comunità diocesana, contribuendo volentieri, secondo le possibilità, ad inviare presbiteri e laici ad altre Chiese per il servizio di evangelizzazione. La missio ad gentes diventa così il principio unificante e convergente dell’intera sua attività pastorale e caritativa …..

Alla diffusione del Vangelo siete chiamati a prendere parte, in maniera sempre più rilevante tutti voi, cari fedeli laici, che operate nei diversi ambiti della società. Si apre così davanti a voi un areopago complesso e multiforme da evangelizzare: il mondo. Testimoniate con la vostra vita che i cristiani "appartengono ad una società nuova, verso la quale si trovano in cammino e che, nel loro pellegrinaggio, viene anticipata" (Spe salvi, 4).

O Signore, questo anno dedicato a San Paolo, provochi l’intera Chiesa e ispiri ogni suo membro ad essere ovunque testimone della speranza fino al sacrificio del martirio.

Riempi del fuoco del tuo amore tutti i missionari che hai scelto e mandato a proclamare la tua Parola in ogni angolo della terra; il loro ministero riveli a chiunque la tua presenza. 

A tutti coloro che vivono in uno stato di profonda sofferenza, come hai fatto con Paolo, percosso, prigioniero, perseguitato a motivo della fede, dona la forza di reagire al dolore, offrendolo in sacrificio per la tua gloria.

Illumina, Signore, la strada di chi, come Saulo, vive nel buio più profondo non avendo ancora fatto esperienza della fede in te.

I giovani trovino nella famiglia un forte sostegno per la loro umanità e la loro crescita nella verità e nell'amore; ascoltino la tua chiamata a vivere il Vangelo in modo radicale e, sull’esempio di san Paolo, seguano con fiducia ed entusiasmo i tuoi passi per essere davvero felici. 

Cresca in noi la coscienza di essere tutti missionari, coinvolti, in modi diversi ma guidati dallo stesso Spirito, nell’annuncio e nella testimonianza del Vangelo con la nostra vita. Amen.

Andiamo ed annunciamo a tutto il mondo

chi il Signore è venuto in mezzo a noi

e se amiamo come Lui ci ha amato

ogni giorno con noi camminerà.
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e se amiamo come Lui ci ha amato
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E imparerò a guardare tutto il mondo


con gli occhi trasparenti di un bambino


e insegnerò a chiamarti Padre buono


ad ogni figlio che diventa uomo








La terra percorrete insegnando ad ogni uomo


il mio comandamento la legge dell’amore


parlare con la vita e non con le parole


chi vede il vostro amore da solo capirà.





Se lungo e faticoso vi sembrerà il cammino


che agli altri vi conduce per far conoscere me


non rallentate il passo, ma ricordate sempre


che ovunque e in ogni strada con voi camminerò. 
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